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ietro i catechismi vi è
un’architettura antro-
pologica solida, un
preciso percorso pe-

dagogico che accompagna
la persona, secondo un cam-
mino progressivo, dentro la
vita cristiana. E questo cam-
mino l’ha tracciato don
Valentino Bulgarelli, diret-
tore dell’Ufficio catechisti-
co regionale, giovedì 1 otto-
bre, illustrando quella parte
di progetto catechistico ita-
liano destinata ai ragazzi dai
6 ai 14 anni (si proseguirà
nel corso di febbraio coi
catechismi per giovani e
adulti). “Io sono con voi”,
“Venite con me”, “Sarete
miei testimoni”, “Vi ho chia-
mato amici” sono i titoli,
conosciutissimi, che accom-
pagnano questa fascia d’età,
ma pochi sono coloro che
sanno che non si tratta sem-
plicemente di quattro testi
diversi ma di un vero e pro-
prio itinerario che, seguen-
do la crescita umana e spiri-
tuale della persona, dentro
l’anno liturgico, attraverso
la Parola di Dio, nella pre-
ghiera e con la grazia dei
sacramenti, la accompagna
alla fede. Per questo si può
dire che la dimensione
vocazionale “esplode nei
catechismi” se si riesce ad
aver presente la totalità del-
l’itinerario di iniziazione cri-
stiana, in cui Dio
prima si rivela,
poi con Gesù
chiama l’uomo al
discepolato e alla
costruzione della
Chiesa. Per ciascu-
no dei quattro te-
sti, don Bulgarelli
ha esposto gli ele-
menti essenziali e
indicato una paro-
la chiave: dalla sco-
perta dell’identità di
figli di Dio amati, si
passa all’avere Gesù
come modello, per
poi scoprire, sceglie-
re, realizzare, mani-
festare e vivere un
progetto che si apre
alla relazionalità, alla
scoperta cioè, come
amici di Gesù, della
vocazione di ciascu-
no al dono di sé per la
costruzione del Regno
di Dio.
Prendere in mano con
questa consapevolez-
za i catechismi, e do-
narli, leggerli, pregarli coi
ragazzi stessi, come voglio-
no i Vescovi, dovrebbe es-
sere il primo compito di chi
fa iniziazione cristiana. La
realtà è invece quella di gran-
di fatiche e resistenze, come
è emerso anche dagli inter-
venti del dibattito. “La mia
impressione - ha commen-
tato il sacerdote - è che non
siano tanto i testi in sé e per
sé complicati, quanto piut-
tosto vi sia una comunità
cristiana che si è molto im-
poverita e quindi non riesce
più a usare questi strumenti

pensato, pregato, progettato
dalla comunità tutta, con
educatori e catechisti ben
formati. Questo il punto forte
emerso da entrambi gli in-
contri del corso formativo
organizzato dall’Ufficio ca-
techistico diocesano: “que-
sta capacità di progettare -
ha osservato don Bulgarelli
-, il sapere che c’è un ac-
compagnamento che dev’es-
sere graduale ma progressi-
vo ritengo sia molto impor-
tante per la vita stessa della
comunità cristiana”.
Da “catechismo” a
“iniziazione cristiana” non
è allora un semplice pas-
saggio terminologico ma,
ha aggiunto, “un grande
cambio di mentalità che vie-
ne richiesto non solo ai ca-
techisti ma alla comunità.
Questo è sicuramente il pas-
saggio più complicato: riu-
scire a produrre percorsi che
sostengano, accompagnino
le persone nella vita cristia-
na vuol dire certamente fare
un’operazione diversa ri-
spetto alla semplice preoc-
cupazione di preparare qual-
cuno per i sacramenti. Que-
sta - ha concluso - è la gran-
de sfida in campo che spe-
riamo la rivisitazione
dell’iniziazione cristiana
possa portare dentro le co-
munità cristiane”.

D

che sono, non dobbiamo mai
scordarlo, figli del Concilio
Vaticano II - meglio, del
primo documento pastorale
della Chiesa italiana che re-
cepisce il Concilio, “Il rin-
novamento della catechesi”
- e dunque chiedono anche
una formazione rinnovata.
Sono difficili per questo,
forse abbiamo perso un po’
i codici per decodificare
questi testi che sono bellis-
simi e che chiedono proprio
una mentalità di fede per
poterli proporre e quindi
anche per poterli utilizza-

re”. Non basta dire, insom-
ma, “si è sempre fatto così”,
ma nemmeno occorre scan-
dalizzarsi di fronte alla sfi-
ducia nei confronti del li-
bro-catechismo, sostiene don
Bulgarelli. Piuttosto “fare
chiarezza - ha detto -. Quan-
do sparisce il libro del cate-
chismo, il libro della fede, il
problema è: un catechista
dove li prende i contenuti,
come li media, cosa dice,
cosa racconta?”.
L’iniziazione cristiana è un
cammino diffuso nel tempo
e un atto pedagogico che va
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